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- DATI STATISTICI PANDEMIA E SCUOLA

- TRATTAZIONE DEGLI INFORTUNI DA COVID-19

- VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA COVID-19

- RESPONSABILITA’ DEI DATORI DI LAVORO









679.430 CASI IN ITALIA DI POSITIVITA’ ACCERTATA AL 31 OTTOBRE 

66.781 INFORTUNI DA COVID-19 DENUNCIATI ALL’INAIL AL 31 OTTOBRE 2020

10 %

104.328 INFORTUNI SUL LAVORO DA COVID-19 DENUNCIATI ALL’INAIL AL 30 
NOVEMBRE 2020 

13 %

Tratti da Consulenza Statistico Attuariale INAIL 
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DENUNCE DI INFORTUNIO DA COVID – 19 PERVENTUTE ALL’INAIL 
(da gennaio 2020 al 31 ottobre 2020)

Sicilia 1,8 %

Tratti da Consulenza Statistico Attuariale INAIL 
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Tratti da Consulenza Statistico Attuariale INAIL 
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DAL 29 OTTOBRE 2020 DIDATTICA A DISTANZA PER LE SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO 

L’ATTIVITA’ DI DIDATTICA IN PRESENZA DELL’ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020 E’ TERMINATA IL 4 MARZO 2020

RIPRESA ANNO SCOLASTICO DAL 14 SETTEMBRE 2020
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Tratti da Consulenza Statistico Attuariale INAIL 

DENUNCE DI INFORTUNIO MORTALE DA COVID – 19 PERVENTUTE 
ALL’INAIL 
(da gennaio 2020 al 31 ottobre 2020)
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FOCUS: INFORTUNIO DA COVID - 19
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DATO DI OGGI: ottobre-novembre, infatti, si rileva il picco dei contagi di origine 
professionale, con quasi 49 mila denunce di infortunio 

APRILE – MARZO 46.500 
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I dati si riferiscono al numero complessivo dei contagi dall’inizio delle lezioni fino al 12 novembre 

Numero totale personale scolastico 
Sicilia

Numero contagi 
rilevati 

Incidenza
personale 

scolastico positivo 
sul totale 

[%]

Docenti 7000 98 1,4

ATA 1700 28 1,6

DATI STATISTICI CONTAGI: PERSONALE SCOLASTICO SICILIA

Tratto da: USR Sicilia
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Tratto da: USR Sicilia

DATI STATISTICI CONTAGI: STUDENTI SICILIA

RILAVAZIONE CONTAGI COVID SCUOLE INFANZIA E I CICLO DELLA SICILIA (POSITIVI ATTUALI)

SITUAZIONE 16/12/2020

Alunni da O.F. Alunni positivi Incidenza 
alunni positivi
sul Totale

[%]

Rapporto
medio alunni 
positivi/classi 
con alunni 
positivi

Infanzia 98.134 103 0.10 1.19

Primaria 206.241 581 0.28 1.24

I grado 141.295 568 0.40 1.26

TOTALE 447.065 1.252 0.28 1.23
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La parte di immagine con ID relazione rId2 non è stata trovata nel file.

DATI STATISTICI ISS 

tratti da https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/sars-cov-2-dashboard
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INFORTUNIO SUL LAVORO
DA COVID - 19
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Il DPR n. 1124/1965, il cosiddetto Testo Unico recante disposizioni in materia di assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, all’art. 2, comma 2, relativamente all’oggetto della
tutela, comprende non solo gli infortuni avvenuti per causa violenta in occasione di lavoro (ivi comprese le
attività prodromiche o strumentali), ma altresì quelli occorsi al lavoratore assicurato al verificarsi delle ipotesi
di cui all’art. 12 del D.lgs. n. 38 del 23 Febbraio del 2000 recante la disciplina in tema di infortunio in itinere.

TESTO UNICO RECANTE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA CONTRO GLI INFORTUNI SUL
LAVORO E LE MALATTIE PROFESSIONALI

Per infortunio sul lavoro si intende ogni «lesione» originata, in occasione di lavoro, da causa violenta che
determini la morte della persona o ne menomi parzialmente o totalmente la capacità lavorativa.

Gli elementi integranti l'infortunio sul lavoro sono:
•la lesione o danno
•la causa violenta o virulenta
•l'occasione di lavoro
Il concetto di "occasione di lavoro" richiede che vi sia un nesso causale tra il lavoro e il verificarsi dei rischio cui
può conseguire l'infortunio. Il rischio considerato è quello specifico, determinato dalla ragione stessa del
lavoro.
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L’articolo 42, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 al comma 2 dispone:

”… nei casi accertati di infezione da coronavirus (SARS- CoV-2) in occasione di lavoro, il medico certificatore
redige il consueto certificato di infortunio e lo invia telematicamente all’Inail che assicura, ai sensi delle vigenti
disposizioni, la relativa tutela dell’infortunato. Le prestazioni Inail nei casi accertati di infezioni da coronavirus
in occasione di lavoro sono erogate anche per il periodo di quarantena o di permanenza domiciliare
fiduciaria dell’infortunato con la conseguente astensione dal lavoro. I predetti eventi infortunistici gravano
sulla gestione assicurativa e non sono computati ai fini della determinazione dell’oscillazione del tasso medio
per andamento infortunistico di cui agli articoli 19 e seguenti del decreto Interministeriale 27 febbraio 2019.
La presente disposizione si applica ai datori di lavoro pubblici e privati”.

TUTELA DEI LAVORATORI NEI CASI ACCERTATI DI INFEZIONE DA SARS-CoV-2
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La denuncia/comunicazione di infortunio è l'adempimento al quale è tenuto il DATORE DI LAVORO nei

confronti dell’INAIL in caso di infortuni sul lavoro dei lavoratori dipendenti o assimilati soggetti all’obbligo

assicurativo, e che siano prognosticati non guaribili entro tre giorni escluso quello dell’evento,

indipendentemente da ogni valutazione circa la ricorrenza degli estremi di legge per l'indennizzabilità.

L'invio della denuncia/comunicazione consente, per gli infortuni con la predetta prognosi, di assolvere

contemporaneamente sia all'obbligo previsto a fini assicurativi dall'art. 53, d.p.r. n. 1124/1965, che all'obbligo

previsto a fini statistico/informativi dall'art. 18, comma 1, lettera r, d.lgs. n. 81/2008 a far data dall’entrata in

vigore della relativa normativa di attuazione.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DENUNCIA/COMUNICAZIONE DI INFORTUNIO 
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La denuncia/comunicazione di infortunio deve essere trasmesso all’Inail esclusivamente in via telematica 

entro due giorni dalla ricezione dei riferimenti del certificato medico (numero identificativo del certificato, 

data di rilascio e periodo di prognosi) già trasmesso per via telematica all’Istituto direttamente dal medico o 

dalla struttura sanitaria competente al rilascio (art. 53 d.p.r. n.1124/1965 e s.m.i.). 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DENUNCIA/COMUNICAZIONE DI INFORTUNIO 
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SEDE INAIL COMPETENTE 
La sede competente a trattare il caso di infortunio è quella nel cui territorio l’infortunato ha stabilito il proprio domicilio 
(circolare Inail n. 54 del 24/08/2004). 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DENUNCIA/COMUNICAZIONE DI INFORTUNIO 
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CATENA DEL CONTAGIO

ATTIVITÀ
LAVORATIVA

CONOSCENZE
SCIENTIFICHE

DATI
STATISTICO
CASISTICI

CARATTERISTICHE
AMBIENTE DI LAVORO

MANSIONI E
COMPITI

AMBIENTE DI LAVORO

In una situazione di pandemia come quella odierna,
ove il rischio di contagio è ubiquitario diviene
fondamentale la raccolta di tutti quegli elementi
“gravi, precisi e concordanti” che consentano di
qualificare il caso COVID – 19 come infortunio sul
lavoro ed escludere, invece, un contagio extra –
lavorativo.

MEDICO CERTIFICATORE DATORE DI LAVORO LAVORATORE

Coincidenza tra dato epidemiologico territoriale e
picco epidemico/pandemico e contagio (tempi di
latenza sintomatologica/incubazione).
Analogamente rileva il criterio epidemiologico

aziendale, relativo alla presenza di altri lavoratori
sul medesimo luogo di lavoro contagiati per
esposizione riconducibile all’attività.
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SETTORE LAVORATIVO: SANITÀ, COMMERCIO, SERVIZI, SCUOLA, INDUSTRIA, AGRICOLTURA

MANSIONE: op. sanitario, op. front office, op. casse, addetto vendite, banconista, personale scolastico, op. non 
sanitario in struttura sanitaria, op. trasporto pubblico

COMPITI corrispondenza tra lo svolgimento in concreto dell’attività lavorativa e la 
categoria generale richiamata

LUOGO DI LAVORO ABITUALE …. (reparto/unita’ operativa/servizio)

LAVORO IN PRESENZA O SMART WORKING (con quali frequenze)

MEZZI DI TRASPORTO UTILIZZATI PER RECARSI AL LAVORO (se più mezzi è necessario indicarli tutti)

PRESUNTO/PROBABILE LUOGO DI LAVORO AL MOMENTO DEL CONTAGIO

DISPOSITIVI INDOSSATI O PROTEZIONI (mascherina chirurgica, FFP2, FFP3, guanti, camici, occhiali 
protettivi, visiera)  o (schermi, pannelli in plexiglass, …) 

CONTAGI DI COLLEGHI (in caso affermativo, se antecedenti, contestuali o successivi alla 
comparsa dei sintomi e del tampone)

ANALISI AMBIENTE LAVORATIVO
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CONTAGI FAMILIARI (in caso affermativo, se antecedenti, contestuali o successivi alla comparsa dei 

sintomi e del tampone)

CONTATTI CON ESTRANEI O CONOSCENTI poi risultati positivi

VIAGGI ALL’ESTERO (motivi di lavoro, salute, parenti, ecc.)

FREQUENTAZIONE DI COMUNI/REGIONI DIVERSE DA QUELLE DEL DOMICILIO (per motivi di lavoro, 

lavoro pendolare, salute, parenti o altro)

FREQUENZA LUOGHI AFFOLLATI

ANALISI AMBIENTE EXTRA LAVORATIVO
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RESPONSABILITA’ DEL DATORE DI LAVORO
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La responsabilità del datore di lavoro è ipotizzabile solo in caso di violazione della legge o di

obblighi derivanti dalle conoscenze sperimentali o tecniche, che nel caso dell’emergenza

epidemiologica da COVID-19 si possono rinvenire nei protocolli e nelle linee guida governativi

e regionali di cui all’articolo 1, comma 14 del decreto legge 16 maggio 2020, n.33.

RESPONSABILITA’ DEL DATORE DI LAVORO
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DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro

TITOLO X - ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI
CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 266 - Campo di applicazione
1. Le norme del presente Titolo si applicano a tutte le attività lavorative nelle quali vi è rischio di 
esposizione ad agenti biologici.
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DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro

Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi

1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) … deve riguardare tutti …i rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari 

Articolo 271 - Valutazione del rischio [biologico]

1. Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio di cui all’articolo 17, comma 1, tiene conto di tutte le 
informazioni disponibili relative alle caratteristiche dell’agente biologico e delle modalità lavorative, … 

2. Il datore di lavoro … adotta, in relazione ai rischi accertati, le misure protettive e preventive di cui al 
presente Titolo, adattandole alle particolarità delle situazioni lavorative…
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RISCHIO BIOLOGICO NEI LUOGHI DI LAVORO

Le aziende a rischio biologico sono sostanzialmente di tre tipi:

UTILIZZO NON DELIBERATO O POTENZIALE quando, anche se
può determinarsi la presenza, occasionale o concentrata, di
agenti biologici, non si concreta un vero e proprio uso di tali
agenti, mancando il deliberato intento di farne oggetto
dell'attività lavorativa.

RISCHIO AMBIENTALE: quando non si fa né uso deliberato, né
occasionale di agenti biologici, ma che potenzialmente
potrebbero comunque entrare in contatto con i lavoratori in
relazione alle vie di trasmissione dell’agente biologico (rientrano
tutte quelle attività in generale in cui vi sia contatto
interpersonale con un significativo numero di individui:
aeroporti, scuole, supermercati, luoghi con grande affluenza di
persone, ecc.).

UTILIZZO DELIBERATO: quando gli agenti biologici vengono deliberatamente introdotti nel ciclo lavorativo, per esservi
trattati, manipolati o trasformati ovvero per sfruttarne le proprietà biologiche a qualsiasi titolo.
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Articolo 272 - Misure tecniche, organizzative, procedurali
1. In tutte le attività per le quali la valutazione di cui all’articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei lavoratori il
datore di lavoro attua misure tecniche, organizzative e procedurali, per evitare ogni esposizione degli stessi ad
agenti biologici.

2. In particolare, il datore di lavoro: ...

b) limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente esposti, al rischio di agenti biologici;

c) progetta adeguatamente i processi lavorativi, anche attraverso l’uso di dispositivi di sicurezza atti a

proteggere dall’esposizione accidentale ad agenti biologici;

d) adotta misure collettive di protezione ovvero misure di protezione individuali qualora non sia possibile 
evitare altrimenti l’esposizione; ...

h) definisce procedure di emergenza per affrontare incidenti ...

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro
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In caso di epidemia dichiarata dalle autorità sanitarie internazionali (Organizzazione Mondiale della 
Sanità OMS) e del paese (Ministero della Salute, Regione competente) il datore di lavoro, in stretta 
collaborazione con il medico competente e il servizio di prevenzione e protezione, deve:

- aggiornare il documento di valutazione dei rischi, 

- individuare misure di prevenzione e protezione, 

- istruire, informare e formare.

IN CASO DI PANDEMIA DA COVID-19
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Il rischio nella valutazione base è considerato la combinazione di:

RISCHIO = PROBABILITA’/FREQUENZA x MAGNITUDO/DANNO

VALUTAZIONE DEI RISCHI
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Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro deve tener in considerazione le seguenti tre
variabili:

• ESPOSIZIONE: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche
attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.);

• PROSSIMITÀ: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente
distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio, ma anche insegnanti di sostegno) per
parte del tempo di lavoro o per la quasi totalità;

• AGGREGAZIONE: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori
dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.).

DOCUMENTO TECNICO SULLA POSSIBILE RIMODULAZIONE DELLE MISURE DI CONTENIMENTO DEL CONTAGIO DA SARS-
COV-2 NEI LUOGHI DI LAVORO E STRATEGIE DI PREVENZIONE – INAIL APRILE 2020
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ESPOSIZIONE
0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo); 
1 = probabilità medio-bassa; 
2 = probabilità media;
3 = probabilità medio-alta;
4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 

PROSSIMITA’ 
0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 
1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 
2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso); 
3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del tempo (es. catena di 
montaggio); 
4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio dentistico, docente di 

sostegno). 

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza scala: 
1 Adattata da un modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statistics statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, U.S. 
Department of Labor, Employment and Training Administration) integrando i dati del contesto lavorativo italiano delle indagini INAIL e ISTAT (fonti 
Indagine INSuLa 2 e ISTAT).

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA1
: INDICI DI RISCHIO
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AGGREGAZIONE 
1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al 

pubblico); 
1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi, ma controllabile organizzativamente (es. commercio al dettaglio, servizi alla 

persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti); 
1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti 

pubblici);
1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. spettacoli, manifestazioni 

di massa).

MATRICE DI RISCHIO

BASSO

MEDIO - BASSO

MEDIO - ALTO

ALTO
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DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ DI INGRESSO/USCITA

DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E ATTREZZATURE

DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI SPAZI COMUNI

USO DEI LOCALI ESTERNI ALL'ISTITUTO SCOLASTICO

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO 
SCOLASTICO

DISPOSIZIONI RELATIVE A SORVEGLIANZA SANITARIA, MEDICO COMPETENTE, RLS
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Lavoratori fragili
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RIFERIMENTI
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GRAZIE

A DISPOSIZIONE PER EVENTUALI DOMANDE DA INVIARE A: è sicilia-prevenzione@inail.it
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